
IMPRESE IN SEZIONE ORDINARIA 
 
 
IMPORTI 

- Le imprese individuali iscritte o annotate nella sezione Ordinaria del Registro delle Imprese  versano per la sede un 
diritto fisso pari a € 200,00 e € 40,00 per ciascuna unità locale 
 
- Tutte le altre imprese iscritte nella sezione ordinaria del Registro delle Imprese 
devono calcolare il diritto in base al fatturato secondo la seguente tabella:  
 

IMPRESE ISCRITTE NELLA SEZIONE ORDINARIA SCAGLIONI DI FATTURATO ALIQUOTE 

  

da euro a euro  
0,00 100.000,00 € 200,00 (misura fissa) 

oltre              100.000,00 250.000,00 0,015% 
oltre              250.000,00 500.000,00 0,013% 
oltre              500.000,00 1.000.000,00 0,010% 
oltre           1.000.000,00 10.000.000,00 0,009% 
oltre         10.000.000,00 35.000.000,00 0,005% 
oltre         35.000.000,00 50.000.000,00 0,003% 
oltre         50.000.000,00  0,001% (fino ad un 

massimo di € 40.000) 

 
- Società in nome collettivo 
- Società in accomandita semplice 
- Società di capitali  
- Società cooperative  
- Società di mutuo soccorso  
- Consorzi con attività esterna  
- Enti economici pubblici e privati  
- Aziende speciali e consorzi previsti dalla L.                
267/2000  
- GEIE - Gruppo Europeo di Interesse Economico 
 
all’importo così determinato bisogna aggiungere un diritto 
per ciascuna unità locale o sede secondaria  

20% del diritto dovuto per la sede fino ad un massimo di € 200,00 
 

sommando gli importi dovuti per ciascuno scaglione di fatturato con arrotondamento matematico al 5° decimale. 
Pertanto: 
 
- le imprese che esercitano attività senza unità locali, dovranno versare il diritto così determinato, prima arrotondato al 
centesimo e poi all’unità di euro; 
- le imprese che esercitano attività anche tramite unità locali, dovranno versare il diritto, sommando all’importo 
determinato per la sede, l’importo di ciascuna unità locale (arrotondato al 5° decimale) moltiplicato per il numero delle 
unità locali. L’importo totale così ottenuto dovrà essere prima arrotondato al centesimo e poi all’unità di euro, secondo la 
seguente formula: 
Importo sede + (importo singola unità locale x numero unità locali) =importo totale 
da arrotondare 
In caso di versamento del diritto nei 30 giorni successivi alla scadenza, l’importo 
come sopra determinato deve essere incrementato della maggiorazione dello 0,40% 
e versato in centesimi, con arrotondamento matematico in base al 3° decimale. 
 

IMPRESE IN SEZIONE SPECIALE O ONLY REA 
 
IMPORTI 
 
Tutte le imprese iscritte o annotate nella sezione speciale del Registro delle Imprese 
o nel REA, devono pagare  il diritto annuale: 
 
- per la sede, in misura fissa secondo la seguente tabella:  

 Imprese individuali (piccoli imprenditori, artigiani, 

     coltivatori diretti e imprenditori agricoli)                                                                                           €       88,00 

 Società semplici agricole                                                                                                               €     100,00 

 Società semplici non agricole                                                                                                        €     200,00 



 Società tra avvocati (comma 2 art.16 del Dlgs n.96/2001)                                                            €     200,00 

 I soggetti iscritti al REA versano per la sede un diritto fisso pari a                                                €       30,00 
 
- per ciascuna unità locale denunciata al Registro delle imprese (negozio, deposito, 
magazzino, ufficio…)  il 20% del diritto dovuto per la sede sino ad un massimo di € 
200,00 per ciascuna unità locale 

- Le imprese con sede principale all’estero versano per ciascuna unità locale/sede secondaria un diritto fisso pari a € 
110,00. 

 
Le imprese quindi, che esercitano attività anche tramite unità locali, dovranno 
determinare il diritto annuale da versare sommando all’importo dovuto per la sede, 
l’importo di ciascuna unità locale espresso in centesimi, moltiplicato per il numero 
delle unità locali; dovranno poi arrotondare l’importo finale all’unità di euro (se la 
prima cifra dopo la virgola è uguale o superiore a 5, l’arrotondamento va effettuato 
per eccesso, se la prima cifra dopo la virgola è inferiore a 5, l’arrotondamento va 
effettuato per difetto).  
In caso di versamento del diritto nei 30 giorni successivi alla scadenza, l’importo 
come sopra determinato deve essere incrementato della maggiorazione dello 0,40% 
e versato in centesimi, con arrotondamento matematico in base al 3° decimale. 
 
 


